
Il santuario 
nel 1935
Nel 1935 il santuario godeva di una nuova 
situazione giuridica ed amministrativa. In seguito 
al Concordato del 1929, la proprietà del santuario 
venne scorporata dalla Congregazione di Carità del 
Comune di Vinadio e fu costituito un ente dipendente 
dall’autorità vescovile, che il 23 giugno 1931 nominò 
un’amministrazione specifica per il santuario. L’anno 
seguente, con la rinuncia del cappellano don Pietro 
Rocchia, venne nominato Rettore del Santuario di 
Sant’Anna don Bongiovanni Giovanni. Egli, come 
padre spirituale del Seminario, coinvolse i seminaristi 
del ginnasio come sacrestani, organizzandoli in turni 
di servizio alla chiesa alpina. Coinvolse molti preti 
alla collaborazione per le confessioni nel santuario. 
Valorizzò la presenza delle Suore Giuseppine di 
Cuneo per l’accoglienza dei pellegrini e la gestione del 
negozio di oggetti religiosi, nei due mesi di luglio ed 
agosto. Esse erano già attive a Sant’Anna dal 1914, ma 
aumentarono questo servizio dopo la guerra. 
Vi era da secoli la presenza del Randiere, custode del 
santuario di Sant’Anna, dove risiedeva tutto l’anno con 
la famiglia; svolgeva anche un servizio di accoglienza, 
gestendo una modesta trattoria.
Da sempre il santuario, posto a 2.000 m, ebbe 
bisogno di manutenzione ogni estate, con la presenza 
di muratori, idraulici, falegnami. Questi artigiani 
divennero pressoché presenza annuale, in particolare 
dopo l’apertura della Casa San Gioacchino e delle 
successive strutture militari acquistate. 
Dagli anni sessanta si fecero più numerosi i volontari 
coinvolti nel servizio di accoglienza.

Nel 1935 il 
santuario di 
Sant’Anna divenne 
ente autonomo 
sotto la diocesi. 
Don Bongiovanni 
lo rilanciò con 
seminaristi, 
suore, artigiani 
e volontari, 
rendendolo centro 
di accoglienza e 
spiritualità alpina.

90 anni de
“LA Voce di Sant’Anna”

Mostra sul bollettino del santuario a cura di don Gianmichele Gazzola
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